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LEGISLATION 

Formazione in itinere 

Le prospettive aperte dal C. C.NL. 

Nello Notari - Direttore didattico 

Due anni fa veniva stipulat il 
nuovo contratto oll ttivo na­
zionale del comp r lo scuola, 
con il quale sono state intr ­
dotte ignificative innovazioni 
anch sul piano normativo nel 
rapporto di lav ro del persona­
l c la ti o. 
Non è mia intenzione esprime­
re in quésta sede giudizi di 
s rta ulla bontà di tale on­
tratto, né d'altra parte ne avrei 
titolo. 
Ritengo però oppor tuno ripro­
por vi la lettura di uno dei suoi 
nodi nonnativi: quello conne~­
s alla formazione ed all'ag­
giornamento. 
Questo aspetto in atti si ta im­
pon ndo ome uno d gli stru­
menti di maggiore forza pro­
pulsi v nella riqualificazione 
prot s ionale dei d.o enti e del­
le altre figure di sistema della 
scuola. 

Il C.C.N.L. dedica due interi arti­
li, il 27 - Progressione profes­

'onale · ed il 28 - Fonna:1ione -alle 
problematiche dell'aggiorna­
mento del per onale colastico, 
in troducendo non solo nuovi 
strumenti normativi atti a per­
mettere forme più inci ive di 
qualificazione professionale, 
bensÌ elaborando un primo lega­
me fra la carriera degli operatori 
della scuola e la loro preparazione 
profe . onale. 
Con l'arL 27 è tata infatti sop­
pre " a dal 1 ° gennaio 1996 la 
progr ssione stipendiale auto­
matica, 1 gata cioè al solo pa sa-

re del tempo, all'anzianità, intro­
ducendo un sia pur timido ele­
mento di meritocrazia quale la 
partecipazione ad un num fa 
minimo di ore di fonnazione o 
aggiornamento. 
Questo fatto è tato reso chiara­
mente visibile nei decreti di in­
quadramento che abbiamo rice­
vuto negli scorsi mesi: in essi è 
infatti definito il monte-ore di ag­
giornamento n ce sario per il 
pa saggio alla uccessiva PQ i­
zione tipendiale. 
il legame fra la carriera del per­
sonale della scuola e la sua pre­
parazione professionale viene ul­
teriormente evidenziato nel 
quarto comma dell articolo 27. 
laddove si intraw de la possibi­
lità di un'accelerazione nella pro­
gressione tip ndiale derivante 
sia da e perienze di servizio che 
dalla partecipazione ad attività di 
fonnazione. 

Sicuramente qualcuno obietterà 
che queste mi ure non costitui­
cono un grande salto di qua­

lità, soprattutto se le parago­
nerà all'impegno assunto dal le­
gislatore ben 23 anni fa , quando 
promulgando il D.P.R. 31 mag­
gio 1974, n. 417, al Capo ilO ­
Reclutamento del personale in­
segnante - articolo 7 - Requisiti 
sp cifici di ammi ione - preve­
deva, testualmente, che "... per · 
l'ammissione ai concorsi per titoli 
ed esami e richiesta una forma­
zione universitaria completa 
da conseguire presso le università 
od altri istituti di istruzione supe­
riore" . 

A mio avviso, tuttavia, quanto 
espresso on l'articolo 27, al pali 
di altri aspetti del C.C.NL qua­
le, ad esempio, l'articolo 43 rela­
tivo al compenso delle attività 
aggiuntive, rappres nta un e­
guale importante di cambiamen­
to, la volontà di "premiare Il quei 
docenti ch dimostrano di es e­
re più consapevoli della delica­
tezza del ruolo che ricoprono 
dell'importanza di una prepara­
zione s mpre al passo con le 
nuov igenze. 

L'articolo 28 del C.C.N.L. si apre 
con la riaffermazione del princi­
pio del diritto-dovere della for­
mazione e dell aggiornamento 
per tutti gli operatori scolastici, 
quindi non solo per i docenti, 
bensì anche per i capi d'istituto, 
per il personale educativo, am­
ministrativo, tecnico ed ausilia­
lio. 
E' que ta un'affermazione estre­
mamente importante: la cuoIa, 
come qualunque altro si tema 
organizzato, è una rete in cui 
ogni figura professionale è lega­
ta alle altre e ne è interdipenden­
te, per cui la qualità dell'offerta è 
proporzionale alla qualità dell'in­
tero gruppo che la o tien . 

I successivi commi dell'articolo 
28 d lineano le modalità ed i 
tempi per definire, a livello na­
zionale, regionale e locale, gli 
obiettivi formativi, gli standard 
organizzativi, i costi e, quindi, le 
compatibilità fin anziarie e gli 
strumenti di verifica. 
Di particolare interes e si rivela 
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il comma 7 con il quale si detta­

no ì i criteri ed i tempi per la de­

finizione del piano di aggiorna­

mento d gli insegnanti, ma e 

ne demanda l'eleborazion dei 

contenuti all'organ di autogo­

verno e regolazione degli inse­

gnanti. 

TI Collegio Docenti div nta quin­

di la sede ideale dove poter far 

convergere la domanda e l'offer­

ta di formazione e di aggiorna­

mento, dove si pos ono labora­

re proposte autonome, ovvero in 


rete con altre scuole, in collabo­
razion OD gli I.R.R .A.E., le 
Univer ità o le as ociazioni pro­
feso ionali e gli enti culturali. 

Forse però l'elem nto maggior­
mente innovativo di questo arti­
colo d l C.C.N.L. dato dal com­
ma 9, uno strumento unico per 
la sua forza per tutte quelle 
Ammini trazioni che hanno il 
desid rio di vedere la cuoIa di­
ventare laboratorio, fucina di 
idee, di sperimentazioni corret­

temente guidate e controllale, 
un luogo dove effettivamente 
si costrui cono i saperi. 
Attraver o que lo comma è in­
fatti pos ibile promuoverf' I co ì 
come è avvenuto ampiamente 
nella nostra scuola di ba e, for­
me di ricerca-azione, con in e­
gnanti che inter alano periodi di 
formazione intensiva con eone­
ro dall'in egnamento a pratiche 
didattiche che si connotano per i 
loro ontenuti fortem nte inno­
vativi e scientificamente corretti. 

Il Contratto Collettivo Nazionale del lavoro 


Art. 27 

Progr .ssione rofessionale 

1. In corri pondenza allo sviluppo d lla professio-­

nalità del per.onale della cuoIa, 'on eguente sia 

al regolare viluppo, nel temp , d 11 funzioni di 

cui agli artt. 32, 38 49, sia alla part dpazione alle 

attività di formazione ed aggiornamento di cui al 

successivo art 28, al p r onale mede~ imo ' attri­

buito un trattamento economico differenziato p r 

po izioni stipendiali. 


2. TI pa saggio tra una posizione stipendi al é l'al­

tra potrà ssere acquisito al t rmine dei periodi 

previsti dall'allegata tabella B, sulla ba e dell'accer­

tato util assolvimento di tutti gli obblighi inerenti 

alla funzione, ivi compre a la partecipazione ad at­

tivilà di formazione d aggiornamento di cui al 

comma 1. 

TI ervizio si intende reso utilmente qualora il di­

p ndente, nel periodo di maturazione della po izio­

ne tipendiale, non ia incor o in anzioni discipli­

nari definitive inlplicanti la ospen ione del servi­

zio o dalla retribuzione. 

Gli obblighi relativi alla formazione si intendono 

assolti quando il per onale, nel periodo considera­

to, abbia r golannente frequentato attività formati­

ve p r un numero di ore complessivo non inferiore 

a cento. 

Per il personale ATA inquadrato nelle qualifiche di 

collaboratore scolastico ed equiparate e di assi­
tente amministrativo ed equiparate. il numero di 


ore deve essere non inferiore a sessanta. 

Per il pas aggio alla seconda po izione tipendiale, 

il limite minimo delle attività formative è ridotto 

d l 50 per cento; in tale limite sono comprese le at­

tività di formazione iniziale previste per il periodo 


di prova. 

I periodi tra cor i in posizioni per le quali le leggi 

vigenti e le norme contrattuali prevedono la valuta­

zione come servizio n: ttivo sono considerati utili 

ai fini di cui al pres nle articolo. 


3. TI pa aggio alla po izion stipendiale up riore 
potrà s re ritardato p r mancata maturazione 
dei requi iti richiesti, nell fattisp cie e per i perio­
di seguenti: 

a) due anni di ritardo in ca o di ospensione dal 
servizio p r una durata up rior ad un me 
per i Capi di i tituto e per il per onale docente 
e in ca o di sospen ione del lavoro di durata 
superiore a cinque giorni per il p r onale 
ATA; 

b) un anno di ritardo in caso di sanzione discipli­
nare di ospensione dal servizio e dalla rebi­
buzione fino a un me e per i Capi di istituto e 
per il personale do ente fino a inque giorni 
p r il per onale ATA; 

c) in caso di mancato raggiungiruento dei limiti 
minimi di fonnazion , il pa aggio di po izi<r 
ne slipendiale decorre dall'inizio dell'anno 
cola ti o succe sivo a quello in cui sono stati 

raggiunti detti minimi, al temine del periodo 
indicato nell'allegata tabella B. 

4. TI passaggio tra una fa cia e l'altra potrà essere 
anticipato nel tempo per effetto della valutazione di 
ulteriori parametri ponderati econdo le pecifiche 
tipologie professionali, quali: 

a) titoli accademici, profe sionali e culturali coe­
renti con il pro1ilo profes. ionale di apparte­
nenza; 

b) crediti profes ionali oggettivamente certifica­
bili, derivanti dall e perienze di servizio e 
dalle attività di formazione; 
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) ac ertamento di particolari qualità dell'atti­
vità professionale, a richiesta dell'intere sato. 

Tali paramebi po ono dar luogo ad anticipazione 
esclu ivamente dopo il primo biennio d l petiodo 
di maturazione della posizione tipendiale. la de-­
daratona puntuale dei predetti parametIi. la loro 
combinazione, le modalità di accertamento e 1 n­
I ti di valutazione verranno definiti tra le parti nel 
ucce ,ivo accordo entro il 30 novembre 1995, con 

decorrenza dal 1.1.96. 

rl 2 

Formazione 

1. La part cipazione ad attività di formazione e di 
aggiornamento co titui ce un diritto per i Capi di 
istituto e p r il personale docente, educativo, am­
mini trativo, tecnico ausiliario, in quanto funzio­
nale alla piena realizzazione e allo sviluppo delle ri­
spettive professionalità, anche in relazione agli isti­
tuti di progressione professionale previsti dal pre­
sente contratto. 

2. Essa costituisce, altresì. un obbligo di s rvizio 
per il med simo per onale in relazione all iniziati­
ve rganizzate o promosse dalle singole suole o 
dall'Amnùnistrazione nelle sue diverse articolazio­
ni. in quanto funzionale a promuovere l'efficacia 
del sistema cola tico e la Qualità dell'offerta for­
mativa, in relazione anche all'evoluzione del conte­
nuto dei diversi profili professionali. 

3. Con direttiva del Ministro della Pubblica 
Istruzione, da emanar i ntro il 31 ottobre antece­
dente a ciascun anno finanziario di rifelimento, ul­
la base della contrattazione d centrata a livello na­
zionale di cui all'art 5, vengono definiti: 

a) gli obiettivi formativi assunti come prioritari a 
livello nazional , OD parti olare riguardo a 
quelli relativi alle iniziaLive di so legno d i pro­
ce si di innovazione; 

b) gli tandar organizzativi e di costo da privile­
giare per j diversi tipi di intervento formativo, 
in relazione alla congruità dei modelli prescelti 
ri petto alla p cificità degli interventi da rea­
lizzare; 

c) indicazioni irca il monitoraggio. il supporto, 
l'assistenza e la valutazione degli interventi 
formativi; 

d) indicazioni circa l'utilizzazione di materiali. for­
mativi già prodotti e validati e circa l modalità 
per la loro eventuale implementazione, ripro­
duzione e diffusione. 

4. I pr d tti lementi vanno definiti nell'ambito cJj 

una strategia pluriennale e sulla bas delle disponi­
bilità finanziarie previste dall'annuale di egno di 
legge relativo al bilancio, alve successive variazio ­
ni v rficatesi nella definitiva approvazione della 
l gg di bilancio. 
La programmazione degli anzidetti elementi deve 
altresi tener conto delle ulteriori iniziative di for­
mazione e di aggiornamento previste sulla base di 
altre eventuali fonti di finanziamento, nella pro­
spettiva di una progranunazion integrata delle ri­
or e. 

5. La contrattazione decentrata a livello nazionale 

di ui all'arl 5 è. altre ì, finalizzala alla determina­

zione dei riteri di riparto delle disponibilità finan­

ziarie p r la formazione e l'aggiornamento previste 

dal disegno di legge di bilancio. 

Deve omunque es ere a sicurata la de tinazione 

di risorse per la realizzazione delle iniziative for­

mative a livello central e p riferico. 

La direttiva diviene e ecutiva subito dopo l'appro­

vazione del bilancio dello Stato. 


6. TI riparto le modalità di utilizzo delle li or e 

per le attività da programmarsi e da svolgersi a li­

v llo p riferico, nonché le modalità di verifica del­

l'attuazione dell iniziative stesse, sono definiti dai 

ditigenti degli uffici pedfelici, a eguito di contrat­

tazione d centrata provinciale, sulle materie di cui 

all'art 5, comma 5, letto d), da concluder i entro il 

31 gennaio di ciascun anno finanziario di riferimen­

to sulla base delle richieste delle singole scuole e 

degli ulteriol; fabbi gni formativi che dove sero 

essere individuati a livello periferico . 

In tale ambito va data priorità alle iniziative proget­

tate e realizzate da più scuole a sociate, anche in 

convenzione con I.R.R.S.AE., univer ità, associa­

zioni profes ionali o enti culturali e scientifici. 


7. TI piano delle singole cuo1e, per le attività di for­

mazione c di aggiornamento destinat al personale 

docente è deliberato dal Collegio dei Docenti ntro 

il 30 novembre antecedente a eia cttn anno finan­

ziario di riferimento, tenendo conlo, oltre che dei 

contenuti della direttiva del ministero e dei proget­

ti autonomamente elaborati, della complessiva of­

ferta formativa formulata dall'Ammini trazione, 

n lle sue diverse articolazioni, dagli I.R.RSAE., 

dalle università, dalle a oelazioni profe sionali, 

dagli enti culturali e eientifici e preventivamente 

portata a con senza dei Collegi dei Docenti. 

TI Piano di aggiornamento della singola scuola si 

articola in: 
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a) 	iniziative prioritarie promosse 
dall'Amministrazione a livello nazionale e peri­
ferico; 

b) 	iniziative progettaLe dalla cuoIa e da reti di 
cuole autonomamente o in conaborazione 

con I.RRS.AE., università, associazioni 
professionali, gli enti culturali e scientifici; 

c) 	 iniziative progettate e realizzate da soggetti 
esterni, autorizzate dall'Amministrazione, 
alle quali il ColI gio dei Docenti aderisce, 
assumendole come attività alle quali far par­
tecipare tutti o al uni dei docenti; 

d) 	iniziative autorizzate dall'Amministrazione 
per le quali il Collegio dei Docenti ricono­
sc la partecipazione individuale del singo­
lo docente, anche al di fuori della pianifica­
zione di i lituto; 

e) iniziative realizzate autonomamente da do­
centi dell'istituto sulla ba e di progetti deli­
berati dal Collegio dei Docenti, con partico­
lare riferimento a quelle finalizzate alla si­
stematizzazione della pratica didattica, alla 
ricerca e alla produzione di materiali, all'ac­
quisizione e alla sperimentazione di melo­
dologie didattiche. 

8. Per tutte le attività devono essere documentate 
le modalità di realizzazione e di partecipazione e 
devono essere presentati al collegio dei docenti le 
documentazioni e i materiali prodotti. 

9. TI personale che partecipa ai cor i eli formazione 
organizzati dall'A.rnminjstrazione ' considerato in 
ervizio a lutti gli effetti, i relativi oneri sono a cari­

co dell'Amministrazione. Qualora i cor i i svolga­
no fuori sede, la partecipazione ad e i comporta, 
sussistendone i presuppo ti, il trattamento di mis­
ione ed il rimborso delle spe e di viaggio. 

10. La partecipazione alle iniziative di aggiorna­
mento comprese nel piano di cui al comma 7 è va­
lida ai fini dell'assolvimento dell'obbligo dell'ag­
giornamento finalizzato alla progressione profes­
sionale e, ove si protraggano per oltre le 30 ore an­
nue, dà diritto al compen o acces orio previsto 
dall'art. 43, comma 5. 

11. n per onale docente può usufruire di cinque 
giorni nel corso dell'anno scolastico per la parteci­
pazione alle iniziative di aggiornamento autorizza­
le dell'amministrazione con l'esonero dal ervizio 
previa sostituzione ai sensi della di ciplina attual­
mente vigente. 

12. I Capi di istituto possono partecipare, previa 
autorizzazione del Provveditore agli turn, in rela­
zione alle esigenze di funzionamento del ervizio, 

a iniziative fonnative o di aggiornamento organiz­
zate dall'amministrazione o svolte da Università, 
I.RRSAE. o da enti e da a sociazioni prote siona­
li autorizzati dall'amministrazione medesima 

13. il personale amministrativo, tecnico e ausilia­
rio può partecipare, previa autorizzazione del 
Capo d'isttuto, in relazione alle esigenze di funzio­
namento del servizio, ad iniziative o di aggiorna­
mento organizzate dall'amministrazione o svolte 
dall'Università I.RRS.AE. o da enti e da associa­
zioni profes ionali autorizzate dall'amministrazio­
ne medesima. La partecipazione alle iniziative di 
aggiornamento avviene nel limite di 20 ore annue, 
da utilizzare prioritariamente in relazione all'attua­
zione dei profili proLe sionali. In quest'ultimo caso 
il numero di ore può essere aumentato secondo le 
e igenze. 

14. Le modalità di attuazione del disposto eli cui ai 
commi 12 e 13 sono definiti in s de di contrattazio­
ne decentrata prevista dall'art. 5, a sicurando in 
ogni caso il diritto-dovere del personale alle attività 
di formazione. 
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